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1. PREMESSA 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative dell’ente. A 
tal fine, costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un 
orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del 
bilancio di previsione. 

Le finalità e gli obiettivi di gestione di seguito descritti devono essere misurabili e monitorabili in modo da 
potere verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. Ne 
consegue che il DUP, nel descrivere le linee programmatiche caratterizzanti il mandato amministrativo, sarà 
presentato in modo chiaro ed attraverso un sistema di indicatori di risultato atteso rendicontabili annualmente. 

1.1 Processo di formazione del Documento Unico di Programmazione 

Fasi di formazione del DUP e ad esso inerenti Atti Note 

Presentazione delle linee programmatiche delibera consiliare del 28/11/2019 n. 50 presa d’atto 

Proposta di DUP   

31 luglio …  
(o data successiva se al 31 luglio risulta 

insediata una nuova Amministrazione e i 

termini fissati dallo Statuto comportano la 

presentazione delle linee programmatiche di 

mandato oltre il termine previsto per la 

presentazione del DUP, il DUP e le linee 

programmatiche di mandato sono presentate al 

Consiglio contestualmente, in ogni caso non 

successivamente al bilancio di previsione 

riguardante gli esercizi cui il DUP si riferisce). 

delibera di consiglio n. 13 del 16/03/2023 Dup 
2023/2025 

Approvazione dello stato di attuazione dei 

programmi e dei progetti 
  

Piano Esecutivo di Gestione 2022/2024 - delibera di Giunta n. 91 del 06/04/2023 
ad oggetto ‘piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) 2023–2025 in 
forma ordinaria, ai sensi dell’art. 6 D.l. 9 
giugno 2021, n. 80, convertito dalla l. 6 
agosto 2021, n. 113, del d.p.r. 24 giugno 
2022, n. 81 e del d.m. 30 giugno 2022, n. 
132. – approvazione’; 
- delibera di Giunta n. 131 del 12/05/2023 
ad oggetto "approvazione Piano Esecutivo 
di Gestione 2023/2025 (art. 169 d. lgs. 
18/08/2000 n. 267) e aggiornamento 
parziale della Sezione 2 - sottosezione 2.2 
Performance, del PIAO 2023 del Comune 
di Ascoli Piceno (D.G. 91 del 06/04/2023)". 

PIAO 
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1.2 La programmazione nel contesto normativo 

La programmazione, così come definita al p.8 dell’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, è il processo di analisi e 
valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del 
territorio, consente di organizzare, nella dimensione temporale del bilancio di previsione, le attività e le risorse 
necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità 
di riferimento coerentemente agli indirizzi politici riferiti alla durata del mandato amministrativo. 

Ne consegue che il processo di pianificazione formalizzato nel presente DUP garantisce la sostenibilità 
finanziaria delle missioni e dei programmi previsti. Perché ciò sia possibile, nella formulazione delle 
previsioni si è tenuto conto della correlazione tra i fabbisogni economici e finanziari con i flussi finanziari in 
entrata, cercando di anticipare in osservanza del principio di prudenza le variabili che possono in prospettiva 
incidere sulla gestione dell’ente. 

Affinché il processo di programmazione esprima valori veridici ed attendibili, l’Amministrazione ha coinvolto 
gli stakeholder di volta in volta interessati ai programmi oggetto del DUP nelle forme e secondo le modalità 
ritenute più opportune per garantire la conoscenza, relativamente a missioni e programmi di bilancio, degli 
obiettivi strategici ed operativi che l’ente si propone di conseguire. Dei relativi risultati sarà possibile valutare 
il grado di effettivo conseguimento solo nel momento della rendicontazione attraverso la relazione al 
rendiconto. Dei risultati conseguiti occorrerà tenere conto attraverso variazioni al DUP o nell’approvazione 
del DUP del periodo successivo. 

Per mezzo dell’attività di programmazione, l’Amministrazione concorre al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i relativi principi fondamentali emanati in 
attuazione degli articoli 117, comma 3, e 119, comma 2, della Costituzione e ne condividono le conseguenti 
responsabilità. Pertanto, l’Amministrazione, oltre alle proprie risorse finanziarie e organizzative ha dovuto 
considerare questi ulteriori vincoli unitamente ai più stringenti limiti di spesa e al blocco delle aliquote 
tributarie stabiliti a livello centrale. 

Sulla programmazione locale incidono anche le prospettive economiche europee, nazionali e regionali, infatti 
la legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificata e integrata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39 al fine di 
garantire la piena integrazione tra il ciclo di programmazione nazionale e quello europeo, dedica alla 
“Programmazione degli obiettivi di finanza pubblica” il titolo terzo e prevede che tutte le amministrazioni 
pubbliche devono conformare l’impostazione delle previsioni di entrata e di spesa al metodo della 
programmazione. 

In linea con quanto sopra descritto, sono di seguito riportate le linee programmatiche caratterizzanti il 
mandato amministrativo. 
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assunzioni, incentivi per nuovi residenti e un innovativo progetto strategico di marketing territoriale, si 
stimolerà la ripartenza del centro storico e dell’intero tessuto urbano. A tal riguardo, si lavorerà in sinergia con 
un Comitato di Innovazione Strategica nell’ottica di concordare una visione unica, integrata e prospettica dello 
sviluppo economico della città.  La realizzazione di un vademecum e di un nuovo Centro di Sviluppo 
favoriranno inoltre l’arrivo di nuovi imprenditori sotto le Cento Torri. Per dare una sterzata alla difficile 
situazione attuale e tornare a guardare con rinnovata fiducia al futuro sarà però fondamentale anche garantire 
il ritorno alla normalità di un territorio messo a dura prova dalle scosse di terremoto iniziate il 24 agosto 2016 
e che hanno colpito le zone del Centro Italia. Lavorando a stretto contatto con Enti e Istituzioni, ci si 
impegnerà a ottenere la deroga alla legge europea sulla concorrenza in materia di ricostruzione, per garantire 
una ricaduta economico-sociale sul territorio ed evitare al tempo stesso il rischio di infiltrazioni mafiose. 
Ricostruzione dovrà far necessariamente rima con sicurezza, a partire da quella degli istituti scolastici: gli 
studenti rappresentano il futuro della nostra società, l’Amministrazione si impegnerà a garantire loro strutture 
sicure in cui formarsi, crescere e poter coltivare i propri talenti. Allo stesso modo, sarà compito 
dell’Amministrazione restituire abitazioni sicure ai cittadini ascolani: a tal proposito, si provvederà anche 
all’adeguamento degli strumenti normativi e regolamentari in materia edilizia, ottimizzando tutte le attività 
relative alla ricostruzione privata post sisma. Per tornare a guardare con ritrovata fiducia al futuro e nell’ottica 
di fornire una spinta innovativa alla città di Ascoli Piceno, grande attenzione sarà riservata a tutto ciò che 
concerne l’aspetto Green del territorio. Attività, iniziative, eventi e progetti saranno indirizzati in maniera 
imprescindibile alla tutela dell’ambiente. Intendendo, con il termine “ambiente”, tutto ciò che esso 
comprende: incremento della raccolta differenziata, efficientamento energetico, miglioramento del decoro 
urbano, percorsi di riqualificazione e restyling di parchi e giardini, riduzione dell’inquinamento atmosferico e 
dei consumi energetici, valorizzazione del patrimonio verde comunale, incremento delle connessioni 
ecologiche tra le varie zone del territorio, progetti di mobilità dolce e un maggior coinvolgimento delle scuole 
nelle attività di tutela e salvaguardia dell’ambiente circostante. Con un obiettivo ambizioso: rendere Ascoli 
una delle città più Smart e Green d’Italia.  
Per raggiungere il traguardo, ribadendo la necessità di collegare sinergicamente in un’unica progettualità tutti 
gli obiettivi strategici, non si potrà prescindere dall’attenzione verso le dinamiche relative ai flussi turistici 
presso le Cento Torri. Si lavorerà a un progetto di restauro delle storiche botteghe del centro cittadino, 
valorizzando e promuovendo ben oltre i confini nazionali quelle tradizioni ed eccellenze del territorio che 
rappresentano la storia, l’identità e la cultura della comunità ascolana. I progetti muoveranno da una 
riqualificazione della montagna, che anche attraverso la realizzazione di un nuovo parco avventura garantirà 
un forte impatto turistico sul territorio, a una rifunzionalizzazione di acque, fiume e torrenti, che prevedrà 
anche l’importante opera di realizzazione di un parco fluviale sul fiume Tronto. E poi ancora la rivalutazione 
di Ascoli come città universitaria, con l’incremento del numero di corsi e l’aumento di strutture e servizi a 
disposizione degli studenti, e la valorizzazione di Ascoli come città dello sport, attraverso la realizzazione di 
nuovi impianti volti ad affermare e consolidare sul territorio la presenza anche degli sport erroneamente 
considerati “minori”. Per una ripartenza a 360° dell’intero tessuto cittadino sarà altresì fondamentale 
sviluppare un piano di interventi volti al sostegno delle fasce più deboli della popolazione. Giovani, anziani, 
famiglie in difficoltà economica e persone con disabilità saranno concretamente supportate attraverso politiche 
di sostegno sociale e progetti di inclusione, con l’Amministrazione che si impegnerà a migliorare i servizi di 
accoglienza e ad abbattere le barriere architettoniche presenti in città, per rendere Ascoli una città 
completamente accessibile. Con l’innovativa proposta del Reddito di Civiltà si darà inoltre il via a un progetto 
pilota di cittadinanza attiva rivolto ai disoccupati, con un’attenzione particolare a chi ha superato i 50 anni di 
età e fatica a trovare un reinserimento nel mondo del lavoro. Grande attenzione sarà riservata anche a ospedale 
e sanità: Ascoli intesa come città del Sociale non potrà prescindere dal mantenimento e consolidamento 
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dell’ospedale Mazzoni, che dovrà essere tutelato e valorizzato per salvaguardare una struttura fondamentale 
per la cura e l’assistenza sanitaria di cittadini e residenti nei territori limitrofi.   
Sviluppo e rilancio delle Cento Torri saranno indissolubilmente legati a un ambizioso progetto di sicurezza e 
riqualificazione delle aree urbane. Saranno incrementati i sistemi di videosorveglianza e verrà migliorata 
l’illuminazione pubblica del territorio, valorizzando quartieri, frazioni e periferie attraverso un piano generale 
di contrasto al degrado urbano. Il centro storico sarà oggetto di un importante progetto di restyling nelle sue 
arterie principali, ma l’Amministrazione provvederà anche a una rivisitazione delle modalità di funzionamento 
dei varchi elettronici e a una rimodulazione delle tariffe per la sosta a pagamento. Azioni finalizzate a un 
rilancio in chiave turistica ed economica del centro storico e che saranno elementi imprescindibili per 
costruire la “Città che Verrà”. Una città che, al termine del mandato amministrativo, sarà restituita agli 
ascolani migliorata, cresciuta e sviluppata sotto aspetti differenti e variegati. L’Amministrazione lavorerà per 
sbloccare definitivamente tutti gli iter per la riconversione e la riqualificazione dell’area ex Carbon e si 
impegnerà per la rigenerazione dello stadio Del Duca per realizzare, d’intesa con partner privati, un progetto 
volto a rendere lo stadio Del Duca capace di accogliere convegni, eventi e incontri che possano anche esulare 
dal mero ambito sportivo.  
In tutti i progetti fin qui brevemente delineati si inseriranno poi i più ampi interventi di riqualificazione della 
città, finanziati attraverso gli ITI – “Investimenti Territoriali Integrati” e il Programma per la riqualificazione 
urbana e la sicurezza della periferia. All’interno di tali interventi, che saranno meglio approfonditi nelle 
pagine seguenti, rientrano - tra gli altri – la riqualificazione e dell’area Colle dell’Annunziata, le realizzazioni 
del ponte e del parco fluviale sul fiume Tronto e della pista ciclabile dal Villaggio del Fanciullo a Castel di 
Lama, oltre alla riqualificazione del Velodromo di Monticelli e alla realizzazione della casa accoglienza per 
ragazze-madri in località Villa Sabatucci.  
La nuova Amministrazione è pronta a raccogliere l’ambiziosa sfida per un completo rilancio della città e del 
territorio, con l’auspicio di un sereno e costruttivo confronto con tutti i rappresentanti del Consiglio Comunale 
e con l’intera cittadinanza ascolana. Ciascuno nel proprio ruolo e con i mezzi a propria disposizione potrà 
collaborare al raggiungimento degli obiettivi fissati. Nella piena consapevolezza che solo favorendo il 
coinvolgimento e la partecipazione di associazioni, volontari, comunità, cittadini e di tutti gli attori in campo 
sarà davvero possibile lavorare per il rilancio, la crescita e il bene della città di Ascoli Piceno.  
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INDIRIZZO STRATEGICO 1 

 

ASCOLI CITTÀ DEL LAVORO 

 

Occupazione e Sviluppo 

Housing Sociale 

Nuovi imprenditori in città 

Centro di sviluppo 

Rilancio del centro storico 

 

 

INDIRIZZO STRATEGICO 2 

 

ASCOLI CITTÀ DELLA RICOSTRUZIONE 

 

Scuole sicure 

Deroga alla legge europea sulla concorrenza 

Abitazioni ed edifici sicuri 

 

 

INDIRIZZO STRATEGICO 3 
 

ASCOLI CITTÀ GREEN 
 

Ambiente 
Efficientamento energetico 

Rifiuti e Raccolta Differenziata 
Smart City 
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INDIRIZZO STRATEGICO 4 
 

ASCOLI CITTÀ DEL TURISMO 
 

Il centro storico 
La montagna 

Acque, fiume e torrente 
Unesco 

Tradizioni ed eccellenze 
Sport 
Eventi 

Via della Seta 

 

 

INDIRIZZO STRATEGICO 5 
 

ASCOLI CITTÀ DELLA CULTURA 
 

Pubblica Istruzione 
Università 

Arte e Cultura  
Teatri e Musei 

 

 

INDIRIZZO STRATEGICO 6 
 

ASCOLI CITTÀ DEL SOCIALE 
 

Reddito di Civiltà 
Giovani, anziani e persone con disabilità 

Contrasto alla violenza di genere 
Ospedale e sanità 

Animali da compagnia 
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INDIRIZZO STRATEGICO 7 
 

ASCOLI CITTÀ SICURA E RIQUALIFICATA 
 

Centro storico, parcheggi e varchi elettronici 
Aree da valorizzare 

Valorizzazione quartieri, frazioni e periferie 
Illuminazione 

Videosorveglianza 
Viabilità e infrastrutture  

 

 

INDIRIZZO STRATEGICO 8 
 

ASCOLI CITTÀ CHE VERRÀ  
 

Riqualificazione SGL Carbon 
ITI - “From Past to Smart” 

Programma per la riqualificazione urbana e la sicurezza della periferia 
Attuazione nuovo PRG 

Stadio Del Duca 
SIT - Sistema Informativo Territoriale 

Ufficio Europa 
Patrimonio 

 

 

INDIRIZZO STRATEGICO 9 
 

ASCOLI CITTÀ DELLA SEMPLIFICAZIONE 
 

Comunicazione 
Informatizzazione 

Implementazione e perfezionamento del sistema dei controlli interni 
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2. SEZIONE STRATEGICA 
 

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46, comma 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli 
indirizzi strategici dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di 
indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione 
Europea che si possono ritenere sintetizzabili nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nella capacità di 
cogliere l’opportunità di finanziamenti europei a copertura di spese ed investimenti sostenuti 
dall’Amministrazione. 

In particolare, la SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali 
di finanza pubblica: 

1. le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione da realizzare nel corso del 
proprio mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo; 

2. le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità 
istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali; 

3. gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'Amministrazione intende rendicontare il 
proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello 
di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilitàà 
politica o amministrativa. 

Prima di analizzare la pianificazione strategica per missione di bilancio, si procede ad analizzare le condizioni 
esterne e le condizioni interne per le quali è richiesto l’approfondimento relativamente al periodo di 
mandato. 
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2.1 Quadro delle condizioni esterne all’ente 

Indirizzi di programmazione comunitari e nazionali 

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti 
profili: 

Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte 
contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

La valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della 
domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo 
socio-economico; 

I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi 
finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri 
considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 

Come anticipato, la pianificazione deve tenere conto del saldo di finanza pubblica ex art. 10 della legge n. 
243/2012 (fiscal compact) e ss.mm.ii, dei vincoli di cui all’art. 87 della Costituzione secondo cui ogni 
decisione di spesa deve indicare la relativa copertura finanziaria e di cui all’art. 119 della Costituzione che 
consente l’indebitamento unicamente per finanziare investimenti. Dovrà inoltre considerare i seguenti limiti di 
spesa tenendo conto dei vincoli posti dal saldo di finanza pubblica, dal piano triennale di contenimento delle 
spese di cui all’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/2007, delle riduzioni di spesa disposte dall’art. 6 
del D.L. 78/2010 e di quelle dell’art. 1, commi 146 e 147. 
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Si analizzano i dati relativi alla situazione locale. I seguenti dati sono stati reperiti dai siti tuttitalia.it e 

wikipedia e sono i più recenti: 

Elezioni Comunali 

Il 26 maggio 2019 i cittadini di Ascoli Piceno sono stati chiamati alle urne per le elezioni comunali 2019. È 
stato eletto al ballottaggio il sindaco Marco Fioravanti. 

 
La situazione socio-economica del territorio  
Ascoli Piceno è una città di media dimensione la cui popolazione residente negli ultimi cinque anni è 
diminuita. Il calo demografico, non particolarmente rilevante in termini percentuali è l’effetto di un saldo 
naturale negativo: decessi superiori alle nascite. Il saldo migratorio è invece sostanzialmente in positivo. 
Questa dinamica demografica, tipica di molte realtà urbane italiane, è l’effetto del calo delle nascite e del 
progressivo invecchiamento della popolazione. 

 
Popolazione Ascoli Piceno 2001 – 2021 
Andamento demografico della popolazione residente nel Comune di Ascoli Piceno dal 2001 al 2021 (grafici e 
statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre). 
 
Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Ascoli Piceno dal 2001 al 2020. Grafici e 
statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 

 

Nel 2011 sono riportate due righe in più, su sfondo grigio, con i dati rilevati il giorno del censimento 
decennale della popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno precedente. 
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Anno Data rilevamento Popolazione 

residente 

Variazione 

assoluta 

Variazione 

percentuale 

Numero 

Famiglie 

Media 

componenti 

per famiglia 

2001 31 dicembre 51.377 - - - - 

2002 31 dicembre 51.347 -30 -0,06% - - 

2003 31 dicembre 51.651 +304 +0,59% 20.332 2,53 

2004 31 dicembre 51.829 +178 +0,34% 20.562 2,51 

2005 31 dicembre 51.732 -97 -0,19% 20.802 2,48 

2006 31 dicembre 51.503 -229 -0,44% 20.930 2,45 

2007 31 dicembre 51.629 +126 +0,24% 21.341 2,41 

2008 31 dicembre 51.540 -89 -0,17% 21.482 2,39 

2009 31 dicembre 51.203 -337 -0,65% 21.600 2,36 

2010 31 dicembre 51.168 -35 -0,07% 21.776 2,34 

2011 (¹) 8 ottobre 50.815 -353 -0,69% 20.905 2,42 

2011 (²) 9 ottobre 49.958 -857 -1,69% - - 

2011 (³) 31 dicembre 49.873 -1.295 -2,53% 20.966 2,37 

2012 31 dicembre 49.697 -176 -0,35% 21.040 2,35 

2013 31 dicembre 50.079 +382 +0,77% 21.080 2,36 

2014 31 dicembre 49.875 -204 -0,41% 21.087 2,35 

2015 31 dicembre 49.407 -468 -0,94% 21.045 2,34 

2016 31 dicembre 49.203 -204 -0,41% 21.057 2,32 

2017 31 dicembre 48.773 -430 -0,87% 20.919 2,31 

2018* 31 dicembre 48.041 -732 -1,50% 20.614,88 2,31 

2019* 31 dicembre 47.404 -637 -1,33% 20.563,02 2,29 

2020* 31 dicembre 46.554 -850 -1,79% (v) (v) 

2021* 31 dicembre 46.085 -469 -1,01% (v) (v) 

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 
(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 
(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 
(*) popolazione post-censimento 
(v) dato in corso di validazione 

 
Dal 2018 i dati tengono conto dei risultati del censimento permanente della popolazione, rilevati con cadenza 
annuale e non più decennale. A differenza del censimento tradizionale, che effettuava una rilevazione di tutti 
gli individui e tutte le famiglie ad una data stabilita, il nuovo metodo censuario si basa sulla combinazione di 
rilevazioni campionarie e dati provenienti da fonte amministrativa. 
La popolazione residente ad Ascoli Piceno al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è risultata 
composta da 49.958 individui, mentre alle Anagrafi comunali ne risultavano registrati 50.815. Si è, dunque, 
verificata una differenza negativa fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 857 unità (-1,69%). 
Il confronto dei dati della popolazione residente dal 2018 con le serie storiche precedenti (2001-2011 e 2011-
2017) è possibile soltanto con operazioni di ricostruzione intercensuaria della popolazione residente. 
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Variazione percentuale della popolazione 

Le variazioni annuali della popolazione di Ascoli Piceno espresse in percentuale a confronto con le variazioni 
della popolazione della provincia di Ascoli Piceno e della regione Marche. 

 

Movimento naturale della popolazione 

Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i decessi 
ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei 
decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 

 

  


